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COMUNE DI REGGIO EMILIA

IL  SINDACO

P.G. n. 1965

Prot. Servizio Traffico n.121 del 24 gennaio 2002

Premesso che:

· il Decreto 15 Aprile 1994 del Ministero dell’Ambiente, modificato con successivo Decreto in data 25 Novembre 1994 dal Ministero dell’Ambiente, definisce i livelli d'attenzione e d'allarme, nonché gli obiettivi di qualità come media annuale per le polveri fini (PM 10 in 40 ug/m3) e per il benzene in (10 ug/m3);

· il Decreto 21 Aprile 1999 n°163 del Ministero dell’Ambiente di concerto con il Ministero della Sanità, disciplina con regolamento recante norme per l’individuazione dei criteri ambientali e sanitari in base ai quali i sindaci adottano le misure di limitazione della circolazione;

· la Regione Emilia - Romagna con Deliberazione della Giunta Regionale del 15 Maggio 2001 n°804, ha approvato le linee di indirizzo delle funzioni degli enti locali in materia d'inquinamento atmosferico di cui agli artt.121 e 122 della L.R. 21 Aprile 1999 n°3 “Riforma del sistema regionale e locale”;

· la suddetta Delibera include il Comune di Reggio Emilia fra le zone del territorio regionale a rischio di episodi acuti di inquinamento atmosferico;

· la Regione Emilia Romagna, con Deliberazione della Giunta Regionale 16 Novembre 1998 n°2082, ha recepito, con Protocollo d’Intesa tra la Regione Emilia Romagna ed i Comuni Capoluogo di Provincia, i criteri e le modalità per la gestione coordinata degli stati di attenzione e di allarme degli inquinanti atmosferici, in cui fra l’altro nello schema tipo di ordinanza sono elencate le categorie di veicoli esentate dall’obbligo di circolazione a targhe alterne;

· Richiamato il Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 24 – 01- 2002 fra la Regione Emilia Romagna, le Province e i Comuni interessati, fra cui questa Amministrazione, ai sensi del quale sono stati rispettivamente individuati nel valore limite di 50 ug/mc, fissato dalla UE con Direttiva 1999/30/CE del 22 Aprile 1999, il livello di attenzione del PM10 nonché in 75 ug/mc il livello di allarme pari al margine di tolleranza di cui alla medesima Direttiva ,calcolati come valore medio dei dati forniti da tutte le centraline di rilevamento presenti nelle zone e negli agglomerati, ad esclusione di quelle che misurano il fondo regionale qualora il superamento di detti valori si registri per più di cinque giorni consecutivi e in presenza di previsione di condizioni meteo climatiche sfavorevoli alla dispersione degli inquinanti.  

· la Sezione Provinciale di A.R.P.A. in ottemperanza al Decreto 21 Aprile 1999 n°163, ha redatto i rapporti annuali sulla qualità dell’aria per il Comune di Reggio Emilia (1° report Marzo 2000 – 2° report Febbraio 2001), da cui si evince che il valore annuale relativo alle concentrazioni di polveri fini PM 10 come obiettivo di qualità annuo è stato ampiamente superato;

· i dati rilevati da ARPA nelle ultime settimane, evidenziano un costante incremento delle concentrazioni di polveri fini PM10 fissate dalla UE con Direttiva 1999/30/CE del 22 Aprile 1999, in fase di recepimento da parte dello Stato Italiano, sia per quanto attiene il valore limite giornaliero di 50 ug/mc da raggiungere al 2005 sia per quanto attiene il margine di tolleranza pari a 75 ug/mc nonché il superamento del valore limite annuale fissato in 40 ug/mc dal DM 21 aprile 1999 n. 163 “ Regolamento recante norme per l’individuazione dei criteri ambientali e sanitari in base ai quali i Sindaci adottano le misure di limitazione della circolazione;

· dai rapporti quotidiani della qualità dell’aria trasmessi da A.R.P.A., relativi ai dati di inquinamento atmosferico rilevati dalla rete di monitoraggio, ed in particolare i rilevamenti delle polveri fini PM 10, nelle stazioni di Viale Risorgimento, Viale Timavo, San Lazzaro, si evince in particolare il persistere di superamenti come media sulle 24 ore del limite di qualità annua di 40 ug/mc delle polveri fini PM 10;

· sono stati programmati e sono in fase di realizzazione numerosi interventi per una mobilità sostenibile in ambito urbano, esemplificati nella relazione 2001 (Programmi e Misure di Intervento in relazione al Rapporto Annuale Sulla Qualità dell’Aria); 

· a livello di misure di prevenzione sono già operative nei confronti delle emissioni del traffico veicolare, le disposizioni relative al controllo obbligatorio dei gas di scarico degli autoveicoli (bollino blu);

· Rilevato che i recenti studi compiuti dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, hanno stimato il rilevante impatto delle polveri fini PM10 sulla salute dei cittadini in termini di percentuale di decessi, ricoveri per disturbi respiratori, e per disturbi cardiovascolari e attacchi acuti di asma nei bambini.

 Dato atto che:

· le valutazioni del Dipartimento Sanità Pubblica dell'A.U.S.L. di Reggio Emilia, esplicitate nel Rapporto 2001 (Programmi e misure di intervento in relazione al Rapporto Annuale sulla Qualità Dell’Aria D.M. 21 Aprile 1999), a pagina 30, quinto capoverso, evidenzia: “Le polveri fini sono importanti per la valutazione degli aspetti sanitari, perché sono l’unico inquinante per il quale gli studi epidemiologici hanno evidenziato una relazione lineare tra esposizione ed effetti sulla salute e per il quale l’OMS non fissa una soglia, ma invita a ricercare tutti quei provvedimenti che portino alla riduzione dei valori cui è esposta la popolazione.”;
Vista:

· la comunicazione del 23/1/2002 con la quale il Dipartimento di Sanità Pubblica dell'AUSL di Reggio Emilia ritiene " improrogabile l'adozione locale di provvedimenti immediati per determinare una sensibile diminuzione dei livelli inquinanti…."

Ritenuto:

· in ordine alla persistenza ed estensione dei fenomeni di inquinamento apprezzati, doversi provvedere con apposito atto sindacale all’adozione della misura di restrizione del traffico veicolare con le modalità di seguito esplicitate al fine di ridurre le emissioni inquinanti e di rientrare conseguentemente nei limiti di norma;

Visti:

· il Decreto legislativo n°267 del 18/8/2000

· la Legge n°833 del 23/12/1978

· i Decreti del Ministero Dell’ Ambiente 15/4/1994 e 25/11/1994

· il Decreto del ministero dell'Ambiente °163 del 21/4/1999

· il Decreto legislativo n°351 del 4/8/1999

· la Deliberazione Giunta Regionale E.R. n°804 del 15/5/2001

· la Deliberazione Giunta Regionale E.R. n°2082 del 16/11/1998

· gli art.6-7 del  Codice della Strada D.Lgs. n°285 del 30/4/1992

ORDINA
L’istituzione del divieto di circolazione per tutti i veicoli a motore, inclusi i ciclomotori e motocicli, dalle ore 07 alle ore 19, a partire dal 26 gennaio 2002, in tutti i giorni feriali e festivi, sulle strade del Comune di Reggio Emilia, evidenziate nella planimetria allegata alla presente ordinanza. E' consentito il transito esclusivamente nei seguenti assi di attraversamento, che manterranno la normale transitabilità:

SS 9 – Via Emilia (direttrice Parma – Modena):

Vie Newton – G.Bruno – G.B. Vico – F.lli Cervi (fino all'imbocco con la tangenziale - Tangenziale Tien an men – Pasteur (fino all'imbocco con la tangenziale) – Garcia Lorca - Cartesio

SS 63 – del Cerreto (direttrice Castelnuovo Monti):

Vie Hiroshima – Chopin – Inghilterra – Martiri della Bettola - Repubblica

SS 63 – della Cisa (direttrice  Guastalla-Mantova):

 Via dei Gonzaga (fino all'imbocco con la tangenziale

S.P 467 – (direttrice Reggio Emilia – Scandiano):

 Vie Chionso- Saragat- Adua- Aeronautica- del Partigiano – Via Martiri di Cervarolo- Via Fermi

S.P. 468 – (Direttrice Reggio Emilia – Correggio):

 Via Aeronautica – Vertoiba - Lenin

A1 – (Casello Autostradale):

via Morandi dal Casello sino all’imbocco con la tangenziale.

Il presente provvedimento cesserà il suo effetto a partire dalle ore 19 del giorno in cui sarà comunicato con  apposita nota sindacale. 

Sono esclusi dalle limitazioni della circolazione, imposte dalla presente ordinanza, nei giorni con data pari esclusivamente i veicoli a motore immatricolati con targa pari  e  nei giorni con data dispari, i veicoli a motore immatricolati con targa dispari. Per l'identificazione della numerazione pari o dispari si fa riferimento all'ultimo numero a destra sulla targa. 

Sono altresì escluse dalle limitazioni della circolazione imposte dalla presente ordinanza, le seguenti categorie di veicoli:

· i veicoli a emissione nulla;

· autoveicoli utilizzati per il trasporto di portatori di Handicap, muniti del relativo contrassegno, per i percorsi casa-lavoro, o per comprovata necessità;

· mezzi di trasporto collettivo, noleggio con conducente e taxi;

· autoveicoli adibiti a servizio di Stato o pubblico, a compiti di sicurezza pubblica e di soccorso;

· autoveicoli di medici e veterinari in visita urgente muniti di apposito contrassegno rilasciato dall’Ordine;

· veicoli dei sacerdoti e dei ministri del culto di qualsiasi confessione per le funzioni del proprio ministero;

· autoveicoli di personale sanitario e di vigilanza e controllo ambientale in pronta disponibilità con attestazione rilasciata dalla struttura;

· autoveicoli per trasporto persone per trattamenti sanitari e riabilitativi programmati e/o continuativi attestati da certificato medico;

· autoveicoli di assistenti domiciliari che prestano servizio per strutture e/o organizzazioni pubbliche o private, con attestazione rilasciata dalla struttura;

· autoveicoli partecipanti a cortei funebri;

· autoveicoli partecipanti a cortei nuziali;

· veicoli che trasportano derrate deperibili, farmaci, attrezzature, carburanti, merci per il rifornimento di ospedali, scuole, esercizi commerciali, aziende e cantieri;

· veicoli di artigiani di aziende o enti pubblici o organi decentrati dello Stato, muniti di contrassegno aziendale, se non facilmente riconoscibili, adibiti a servizi di istituto, operativi, manutentivi, ambientali, di installazione, allacciamento, riparazione, gestione impianti o altri servizi;

· autoveicoli in servizio, di proprietà o in uso, di testate giornalistiche, radio, emittenti televisive, per l’espletamento dei servizi professionali in possesso di tessera di riconoscimento;

· autoveicoli di lavoratori in servizio presso aziende, o di lavoratori autonomi, in cui l’orario di lavoro abbia inizio o fine, in periodi non coperti dal servizio di trasporto pubblico con corse utili al raggiungimento in orario alla sede di lavoro, limitatamente ai percorsi casa-lavoro. I lavoratori interessati dovranno essere muniti di certificazione rilasciata dal datore di lavoro o di tessera di riconoscimento dell'attività svolta, attestante la tipologia e/o l’articolazione della turnazione. Qualora si tratti di lavoratori autonomi sarà sufficiente l'autocertificazione; 

· autoveicoli diretti agli alberghi della città se i conducenti sono muniti di prenotazione o fattura dell’avvenuto pagamento dell’albergo;

· veicoli dei rappresentanti del commercio;

· veicoli degli ambulanti in sede fissa diretti ai mercati del centro o da essi provenienti e ambulanti itineranti muniti di licenza;

· autoveicoli delle Autoscuole durante lo svolgimento delle esercitazioni di guida;

· macchine Operatrici e Macchine Agricole esclusivamente per le operazioni cui sono preposte e per i necessari trasferimenti.

Per l’inosservanza delle disposizioni del presente provvedimento la sanzione amministrativa prevista in misura ridotta  è, ai sensi dell’art. 7, comma 13, del D.Lgs. 285/92, di Euro 65.

Le modalità di pagamento e di ricorso sono quelle previste dalle norme del Codice della Strada.

L'esecuzione del presente provvedimento è affidata agli Organi di Polizia Stradale individuati dall'art.12 del Codice della Strada.

DISPONE

che la presente ordinanza sia resa nota mediante la posa di segnaletica e attraverso gli organi di informazione al fine di garantirne la tempestiva divulgazione;

che il presente provvedimento sia notificato a:

- Prefetto di Reggio Emilia;

- Questore di Reggio Emilia;

- Comandante Provinciale Arma dei Carabinieri;

- Comandante Gruppo Guardia di Finanza di Reggio Emilia;

- Comandante della Polizia Municipale di Reggio Emilia;

- Comandante Sezione Polizia Stradale di Reggio Emilia;

- Comandante Provinciale Corpo Forestale;

- Presidente della provincia di Reggio Emilia;

- Assessore all’Ambiente della Provincia di Reggio Emilia;

- Sindaci dei Comuni della Provincia di Reggio Emilia;

- Presidenti dei Consigli di Circoscrizione;

- Direttore dell’Ufficio Provinciale della Motorizzazione Civile;

- Direttore della Sezione Provinciale di Reggio Emilia dell’A.R.P.A.;

- Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. di Reggio Emilia;

- Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda U.S.L. di Reggio Emilia;

- Direttore del Servizio di Igiene Pubblica dell’Azienda U.S.L. di Reggio Emilia;

- Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di Reggio Emilia;

- Presidente dell’Azienda Consorziale Trasporti;

- Presidente dell’A.G.A.C.;

- Direzione locale di Enel e Telecom;

- Dirigente dell’U.R.P. del Comune di Reggio Emilia;

che copia dello stesso sia inoltre inviata, per opportuna conoscenza:

- Ministero dell’Ambiente;

- Presidente della regione Emilia-Romagna;

- Assessore all’Ambiente della Regione Emilia-Romagna;

- Sindaci dei Comuni capoluogo della Regione Emilia-Romagna.

AVVISA

Che a norma dell’art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990 n.241, avverso la presente ordinanza, in applicazione della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere: per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale.

Il presente provvedimento diventa immediatamente esecutivo ai termini di legge, con la pubblicazione all’Albo Pretorio.

Allegato facente parte integrante del presente atto:

- planimetria della zona in cui sarà operativa la circolazione a targhe alterne, con evidenziati gli assi stradali di attraversamento della città in cui non sarà in vigore tale limitazione.

Dalla Residenza Municipale, addì 24 gennaio 2002

IL SINDACO

Antonella Spaggiari
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